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Welfare, niente «scambio» ammortizzatori-pensioni
Oggi incontro tra tecnici e ministri. I sindacati: «Più impegno dal governo»
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LAVORO

Patto di Milano, Cgil:
a queste condizioni
noi non firmiamo

FERNANDA ALVARO

ROMA Non ci sarà alcuno scam-
bio ammortizzatori sociali-pen-
sioni e venerdì 28 il consiglio dei
ministri darà il via il decreto sul
part-time. In questi giorni di voci
che ne rincorrono altre in tema di
riforma degli ammortizzatori so-
ciali, arriva qualche certezza.
Qualche certezza. Perché invece,
ledomandechiavesuquantisono
i fondi necessari per cambiare un
pezzo importante del Welfare
(1200-1500 o 2000 miliardi?) e su
dove e come verranno reperiti
nontrovanoancorarispostecerte.

Qualche novità potrebbe arrivare
oggi. Per il tardo pomeriggio è in-
fatti convocata una riunione tra
ministri e tecnici. Servirà non sol-
tantoacapiredovesireperisconoi
fondi,maancheamettere incam-
pounasoluzionecomplessiva.

Delle troppe voci e delle varie
soluzioni prospettate (quote dei
dividendidelleaziendediproprie-
tà dello Stato, ipotesi sembra im-
possibile; indennità di disoccupa-
zione aumentata dal 30 al 50%,
cassa integrazione finanziata da
imprese e lavoratori, mobilità de-
stinataascomparire,menorisorse
per i lavori socialmente utili...) si
lamentano i sindacati. Cgil e Cisl

attendono una convocazione for-
male. Convocazione che verrà, a
questo punto, dopo il vertice di
oggi. «Se questo tormentone sot-
terraneo delle risorse - sostiene
Giuseppe Casadio, responsabile
del mercato del lavoroper la Cgil -
nasconde la volontà di imporre
uno scambio tra pensioni e am-
mortizzatori, sarebbe un vero ri-
catto intollerabile. Se è vero poi
che questo ricatto non c’è, aspet-
tiamo di saperlo dal ministero del
Lavoro. È stato sollevato un gran
polverone dai giornali e noi non
veniamo convocati da quattro
mesi».

Più dura la Cisl: «Sono due anni

che aspettiamo di discutere - dice
Raffaele Bonanni, responsabile
mercato del lavoro per laconfede-
razione di Sergio D’Antoni - c’è
una Commissione di 22 persone
alMinisterodelLavorochestaan-
cora studiando e che ancora non
ci convoca. Questa non è concer-
tazione».

Smentita una voce diffusa nel
pomeriggiodiieridiunaconvoca-
zione dei sindacati al ministero
del Lavoro per domani: «Nonvor-
remmo - aggiunge Bonanni - fare
le cose in fretta, all’ultimo minu-
to,cosìcomeèsuccessoper ilpart-
time. Altro che concertazione, i
tecnici se la cantano e se la suona-

no».
Di part-time (uno dei quesiti re-

ferendari proposto dai radicali in-
terviene per la liberalizzazione to-
tale del lavoroa tempo parziale),a
proposito, si occuperà il consiglio
dei ministri della prossima setti-
mana.I tecnicidiSalvistannoaffi-
nando gli articoli che risentono
sia delle proposte di sindacati e
Confindustria,chediquelleparla-
mentari.Questononsignificache
il decreto metterà tutti d’accordo.
Confindustria si è già espressa vo-
lendo un part-time nel quale non
sia messo per iscritto quanto tem-
polavorareeconchemansioni.La
Cisl lo boccia come «atto unilate-

rale del Governo». La Cgil sembra
quella più d’accordo chiedendo,
prima di tutto, il recepimentodel-
ladirettivaeuropea.

ROMA Dopo una serie di incontri
che si sono svolti ieri, per la Cgil
non ci sono attualmente le condi-
zioni per chiudere l’accordo sul
Patto per il lavoro a Milano. Anto-
nio Panzeri, segretario della Ca-
mera del Lavoro di Milano, spiega
di «non condividere né l’altera-
zione della struttura contrattuale
che il documento proposto con-
tienenélederogheallenormesul-
la flessibilità che si vorrebbero in-
trodurre». «Sono paradossali -
conclude- lemodalitàconlequali
si svolge il confronto, improntate
non alla normale prassi delle rela-
zioni sindacali ma ad una man-
canzadirispettodeisoggetti».

●■IN BREVEBus e metro, scioperi a raffica
Rottura sul contratto. Cgil, Cisl e Uil: astensioni a partire dal primo febbraio

Integrativo Fiat, ieri il primo incontro
■ Conlariunionedeiresponsabili territorialienazionalidiFim,Fiom,Uilme

FismicperilgruppoFiat,svoltasiieriaRoma,sièapertalafasedicontratta-
zioneperilrinnovodelcontrattointegrativopertutteleaziendedelgrup-
po.Ladisdettadeiprecedentiaccordi,giuntiascadenza,erastataufficia-
lizzataloscorso30settembre.Ungruppodilavoroèstatoincaricatodi
predisporreunapropostadipiattaformadasottoporreallaratificadell’as-
sembleadeglistessirappresentantiepoialvotoditutti i lavoratoriconun
referendum.

Usa, mega-fusione nel settore fibre ottiche
■ MatrimoniomultimiliardarioinUsanelsettoredellefibreottiche.Ilpro-

duttoreJDSUniphaseelacalifornianaE-Tekhannoraggiuntounaccordo
discambioazionariodalvaloredi15miliardididollari,circa29milamiliar-
didi lire.L’operazione,chedovràessereapprovatadagliazionistiedalle
autoritàdicontrolloUsa,prevedechegliazionistiE-Tekricevano1,1azioni
JDSperognititoloinloropossesso.

Poste/1: Fs troppo lente, spedizioni su strada
■ AnchelePosterinuncianoaservirisidelleFerroviepergli inviidicorrispon-

denzaeoptanoperiltrasportosustrada«ritenutopiùrapido».Lascelta
dellasocietà«dipotenziareiltrasportosustrada»èstatariferitadalmini-
strodelleComunicazioni,SalvatoreCardinale,rispondendoadun’interro-
gazioneallaCamerasuimotivichehannoportatoallachiusuradell’ufficio-
diRoma-ferrovie.

Poste/2: sciopero a San Valentino
■ AddiobigliettinidibuonS.Valentino,direbbeCharlieBrown.LaCislhain-

dettounoscioperopertuttalagiornatadel14febbraio.IlgiornodiSanVa-
lentinosciopererannoanchegliaderentiaiduesindacatiautonomiFailpe
Sailp.LemotivazionidellamobilitazionesonoindicatedaSorgidellaCisl
nell’«assurdopianod’impresasiglatodall’amministratoredelegatodiPo-
steCorradoPassera»,pianoche,secondolaSlp-Cisl,portaaduna«distru-
zionegraduale».«Tuttonasce-hadettoSorgi-dall’assenzadelgoverno
dallapiùgranderiformainattonelcampodeiservizistatali».

Contratto unico per gli elettrici
■ Saràformalizzataoggilapropostadeisindacaticonfederalidell’energia

perilcontrattounicodelsettore.Attualmente, idipendentidell’energia
sonosuddivisifradiversicontratti:Enel,Federelettrica-Cispel,Assoelettri-
ca-Confindustria.LapropostaavanzatadaFnleCgil,FlaeiCisleUilcemUil
proponeunacontrattazionesuduelivelli:disettoreeaziendaleodigrup-
po.Sututti i temi,èprevistoilconfrontopreventivofraleparti,alloscopodi
«estenderelaconcertazione».Laduratadelcontrattosaràquadriennale,
laparteeconomicaavràinvecescansionebiennale.Orariodi lavoro:viene
propostal’unificazionedituttoilsettorea38orelavorativesettimanali,da
ridurrenell’arcodelladuratadelcontrattolegandolaaunamaggioreflessi-
bilità;ilcontrolloelalimitazionedeglistraordinari; labancadelleore.

Agitazioni per gli esuberi alla Parmalat
■ I lavoratorideitrestabilimentiParmalatdell’Emilia-Romagna(Collecchio

diParma,GigliodiReggioEmiliaeAlaZignagodiCopparo)sciopereranno
8oreil28gennaioemanifesterannoaCollecchio,davantiallasededire-
zionaledell’azienda,perprotestarecontroilpianodiristrutturazioneche
prevedeuntagliooccupazionaledi1.075dipendentielachiusuradi8sta-
bilimenti, fracuiquellidiCopparoeReggioEmilia,concirca400addetti.

FELICIA MASOCCO

ROMA Hanno proclamato 36 ore di
sciopero e avvertono che non le so-
spenderanno se non davanti ad una
«concreta intesa contrattuale». Per
avere il nuovo contratto di lavoro
gli autoferrotranvieri di Filt-Cgil,
Fit-Cisl e Uiltrasporti dichiarano
guerra a Federtrasporti, Anac e Fenit
e il primo febbraio si asterranno dal
lavoro per 4 ore.

Sarà il blocco pressoché totale di
bus, metropolitane e ferrovie in
concessione. Seguirà un altro scio-
pero di 8 ore in data ancora da sta-
bilire, ed altre 24 ore verranno pro-
clamate in concomitanza con una
manifestazione nazionale che si ter-
rà a Roma. Blocco degli straordinari,
sospensioni delle relazioni indu-
striali e incontri con gli ambientali-
sti e i consumatori completano il
quadro delle iniziative di lotta deci-
se ieri dai direttivi unitari.

La rottura a lungo covata nei tre
mesi che sono seguiti alla presenta-
zione della piattaforma sindacale, è
alla fine è arrivata. Né è stato suffi-
ciente ad evitarla il passaggio al mi-
nistero del Lavoro, dove la trattativa
è approdata da alcune settimane.
Per farsi un’idea dello stato del non-
negoziato basti pensare che il sotto-
segretario Raffaele Morese, continua
ad incontrare aziende e sindacati su
tavoli separati.

I nodi da sciogliere non sono né
pochi né piccoli. Primo tra tutti
quello del doppio regime, economi-
co e normativo, a cui puntano le
aziende che vorrebbero differenziati
i trattamenti tra i vecchi assunti e i
nuovi per i quali viene proposto più
orario di lavoro a fronte di una retri-
buzione più bassa. Altro ostacolo è
quello dello “spezzettamento” con-
trattuale: le aziende, in nome della
libertà d’impresa, reclamano la pos-
sibilità di poter applicare agli addet-
ti alle officine il contratto dei metal-
meccanici, e al personale dei servizi
ausiliari e amministrativi quello del

commercio. Per i sindacati, invece,
il contratto è uno solo e deve risol-
vere al suo interno il trattamento
economico e d’orario per le diverse
mansioni dei lavoratori.

«Siamo ad uno scontro di strate-
gia sul futuro del trasporto locale e
su quello dei lavoratori», afferma il
numero due della Filt-Cgil, Alfonso
Torsello. Per questo lo sciopero è
«inevitabile». «I sindacati confede-
rali non scioperano dal giugno ‘97, -
ricorda ancora - ma ora siamo co-
stretti a farlo di fronte alla rigidità
delle aziende che approfittano del
nostro senso di responsabilità per
non trattare o fare melina, e di fron-
te ai sindacati autonomi che caval-
cano il malumore degli iscritti con
una serie di proteste che noi paghia-
mo in termini di consenso. Voglia-
mo far valere le ragioni della catego-
ria e non consegnarla ai sindacatini
autonomi».

Sciopero inevitabile e inevitabili
saranno le forti ripercussioni che si
avranno sulla circolazione delle
grandi città alcune delle quali alle
prese con gli eventi giubilari. Senza
contare che il 21 gennaio e il 2 feb-
braio faranno i conti con lo sciope-
ro dei macchinisti degli autonomi
del Comu e il 3 e il 4 febbraio con
quello, nelle ferrovie, degli autono-
mi dell’Orsa. «L’utenza - dice il diri-
gente della Cgil - ha ragioni da ven-
dere e noi abbiamo cercato in tutti i
modi di creare ulteriori disagi som-
mando alle inefficienze anche i pro-
blemi derivanti dallo sciopero. Per
evitare problemi durante il Giubi-
leo, abbiamo presentato anticipata-
mente la piattaforma, ma le aziende
hanno risposto evitando il confron-
to per ben quattro mesi».

La reazione delle imprese è duris-
sima: è uno sciopero «incomprensi-
bile e pretestuoso», afferma il presi-
dente della Federtrasporti Enrico
Mingardi che si dice pronto a porta-
re il negoziato a Palazzo Chigi. «I
sindacati non conoscono altri stru-
menti che la prova dei muscoli. Un
ricatto a cui non cederemo».
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Luciano Del Castillo/ Ansa

Giugni: serve subito la legge
per regolamentare le agitazioni

ROMA Ildisegnodileggegovernativoper
la modifica del diritto di sciopero, messo
a punto dall’ex ministro della Funzione
Pubblica, Angelo Piazza, deve essere ap-
provato con la massima sollecitudine:
escludendolostrumentodeldecretoleg-
ge, il Governo potrebbe chiedere una
specifica delega in mododaapprovare la
nuovanormativainterminibrevissimi.

Èquantoproponel’exministrodelLa-
voro e presidente della commissione di
garanziaper l’esercizio del diritto di scio-
pero,GinoGiugni.

Interpellatosullanuovarafficadi scio-
peri che rischia di bloccare i trasporti
mentre le città italiane sono affollate di

pellegrini giunti in Italia per il Giubileo,
il padre dello Statuto dei lavoratori, non
esprimendosi sulla legittimità degli scio-
pero, nonha dubbi sullanecessitàdiuna
nuovalegge.

«Sarebbe più che opportuno - dice l’ex
ministro - approvare in tempi brevissimi
ildisegnodileggedelGoverno.Ricorrere
al decreto legge - prosegue Giugni - non
mi sembra opportuno perché si finireb-
be per rimandare il problema alla fase di
ratifica del decreto. La soluzione - secon-
doilgiurista -puòesserequelladiunade-
lega: in tal modo le nuove norme che re-
golano gli scioperi potranno aversi in
tempimoltopiùbrevi».

Gino
Giugni

Ansa

«Adolescenti, il 25% già lavora»
La Cisl: niente formazione, accedono ad attività manuali a basso reddito

PUGLIA

Irregolare
il 76%
delle aziende

ROMA Scuola?Macché:è il lavoro
larealtàconlaqualeognigiornosi
confronta circa un quarto dei ra-
gazzi italiani. E molto spesso si
tratta di attività manuali, a basso
reddito,esclusedaognipossibilità
di ulteriore formazione, che però
soddisfano l’interessato che pro-
prio nel lavoro trova la sua identi-
tà. A rivelarlo è una ricerca, curata
dalla Fondazione Corazzin di Ve-
nezia su incarico della Cisl, pre-
sentata ieri a Roma nella sede del
Cnel in un convegno dedicato ai
percorsi formativi e lavorativi de-
gli adolescenti. Sui circa 2 milioni
di italiani che hanno oggi fra i 15
edi18anni,premettonogliautori
della ricerca, almeno 200-250 mi-
la (11,2%) hannogiàun lavoro re-
golareealtrettantisenondipiùsa-
rebbero quelli coinvolti in attività
cosiddette sommerse. Ma non ba-
sta:nonpochifraquantisvolgono
una regolare attività lavorativa
(circa il12%, soprattutto maschi),

dichiarano di aver cominciato a
lavorare ben prima dei 15 anni,
l’età fissata dalla legge. E pochissi-
mi, circa il 6%, usufruiscono di at-
tività di formazione. È una realtà
che riguarda inugualmodoragaz-
zi e ragazze. La discriminante,
semmai, è data dalla dislocazione
territoriale: il lavoro giovanile è
diffusosoprattuttoinduezonedel
paese, il Nordest (8% dei giovani
fra i 15 ed i 29anni) e il Sud, Isole
comprese(7,7).SeguonoilNordo-
vest(4,3%)eilCentro(1,6%).

Il fallimento scolastico, rileva-
no i ricercatori, incide ancora
molto: almeno un terzo degli in-
tervistatihacominciatoalavorare
dopo una bocciatura. Per la mag-
giorpartedegliintervistati,però,il
lavoro subito dopo la scuola del-
l’obbligo sembra rappresentare
una vera e propria scelta. I più
(14,3%)trovanounacollocazione
nell’artigianato, altri nell’indu-
stria (9,7%) un po’ meno nel ter-

ziario pubblico (3,1%) e privato
(1%). I ragazzi lavoranosoprattut-
to nelle imprese molto piccole e
quasi sempre (14,%) hanno un
contratto da apprendista o di for-
mazione lavoro. Ma quello che

dovrebbe far ri-
flettere, fanno
notare dalla
Cisl, è il fatto
che, malgrado
tutto, il 100%
dei giovani tra i
15 e i 18 anni
intervistati si è
detto soddi-
sfatto del suo
lavoro: su que-
sto dicono, an-
che con l’aiuto

del mondo delle associazioni, bi-
sognerebbe far leva per interveni-
reconprogettidiformazione.

Di progetti formativi ha parla-
to, intervenendo al convegno, il
sottosegretario al Lavoro, Raffaele

Morese, spiegando che l’avvio del
nuovo collocamento porterà an-
che, nel Mezzogiorno, uncorso di
alfabetizzazioneper introdurreal-
l’uso del computer e alla cono-
scenza dell’inglese 600 mila gio-
vani tra i 19 ed i 25 anni. Il corso,
ha spiegato, dovrebbe articolarsi
inuntriennio,coinvolgendoogni
anno 200mila ragazzi tra quanti
saranno incerca di collocamento.
Quanto al problema del lavoro
minorile e dell’abbandono scola-
stico, ha detto Morese, «L’intento
del governo è di rendere più inte-
ressante la scuola, insistendo
quindi sulla riforma scolastica, di
aumentarei fondiper laformazio-
ne, ma soprattutto di inserire già
in ambito scolastico i tirocini, in
modo tale che il rapporto con il
mondo del lavoro avvenga, sì, ma
senza l’abbandono della scuola,
con l’obiettivo di migliorare la
qualità professionale delle perso-
ne».

■ Oltreil76%delleaziendecon-
trollateinPugliadaministerodel
Lavoronegliultimitremesidel
1999nell’ambitodellavigilanza
specialeperlasicurezzasonori-
sultateirregolari.
Lorendenotoilministerostesso
conunanotanellaqualericorda
checomplessivamenteleinfra-
zioniriscontratesonostate870.
Leviolazionipiùfrequenti-sot-
tolineailministero-sonola
mancanzadiprotezionicontro
lacadutadilavoratoridall’alto,
l’irregolaritàdelleopereprovvi-
sionaliedeiponteggi, l’irregola-
ritàdegli impiantielettriciel’ini-
doneitàdelleattrezzaturedi
cantiere.
Nelcomplessosonostatevisita-
te373aziendementresono285
quellerisultateirregolari.Ise-
questridicantierisonostatitre
mentrelesanzionicomminate
alleaziendehannosuperato
quota660milioni.

■ RAFFAELE
MORESE
«Il governo
intende potenziare
la formazione e
rendere la scuola
più interessante
per i giovani»


